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E Gli è ormai tempo immemorabile, dacché la Famiglia 
Tbfcano ha goduto il pacifico polfelTo di varie Cappel- 
lanie da dilei Maggiori erette . Una di quelle la più j 
antica era Hata fondata dal qu. Decano Siro Fagnano 
col pefo di due meffe la fettimana, fornita di dote in un com- 
prenforio di terra nel luogo detto T r 'tontc . Altra eretta da Fran- 
cefco Fagnano col pefo di una raeffa la fettimana , a cui era. 
addetto un comprenforio di terra fituato in Altilia . Un altra 
ricevè la erezione da D. Lorenzo Fagnano , cui fu alfegnata ; ’ 
altra continenza di terra in luogo denominato S. Domenica (i). 

L’ ultima finalmente di più recente fondazione fu eretta da D, 
Mario Tofcano con iltrumento efibito in adii (2) venendole 
aflegnato per dote un oliveto detto Con a delle Jane . Tutte lo 
fuddette Cappellate eran fin dall’anno 1574. compruovate dal- 
le rifpettive fondazioni : onde in quello anno medefimo reg- 
gendo la Sede Arcivefcovile di Roflano Monfignor Lancellotto 
de Lancellottis in fanta vifita fi additarono le fuddette Cappel- 
late come tutte gentilizie, e di jus padronato della Famiglia 
T^ofcano , all’ infuori però di quella fondata da D. Mario To- 
fcano, la quale ebbe un origine molto polteriore . Nella fud- 
detta vifita fatta colle debite folennità fi additano con diflinto 
dettaglio quali erano le doti alle anzidette Cappellate annefle, 
ed i pefi corrifpondenti , e fi divisò ben anche , che la Cap- 
pellata di Francefca Fagnano di altri beni non era provvedu- 
ta, fe non che di alcuni terreni in Altilia col pefo di una 
mefla la fettimana . Uniforme del tutto , e corrifpondente alla 
fuddetta vifita fegu'i 1 ‘ altra , che dallo flelfo Monfignor Lan- 
cellottis fi fe dopo il tratto di lunga ferie di anni , giacché 
con que/la benanche fi divifarono le fuddette Cappellate come 
foggette al jus padronato gentilizio della Famiglia Tofcano , e 
colla maffima, e precilà di ili nz ione fi annoverarono i beni a 
cadauna Cappellata appartenenti , e facendoli menzione di quel- 
la eretta da Francefca Fagnano fi confermò eziandio che la. 

A dilei 


(lì Fol. 3 6. 2. voi. . 1; 

(2) Fol. 34. d. froc. V - • A ■ \ <) 
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dilei dote fi aggiravi in alcuni» teiritor; in AKlia (i) . 

Per efercizio del lor<* dritto di padàpriato nominarono gl’ indivi- 
dui della famiglia Tofcano il Cappellano in occafione di vacan- 
za delle fuddecte Cappellanie . L’ ultima nomina fu fatta a van- 
taggio di D. Francefco de Biafe , e ciò in occafione che il fuo 
anteceflore D. Bonaventura Durante erane flato privato con fo- 
knne decreto di quella Cuna Arcivefcovile, per efferfi refe ina- 
bile a ritenere più oltre le fuddette Cappellanie (z) . 

S’ immife nel polfello il de Biafc di tutte le Cappellanie , abberr- 
chè la fua nomina fi fotfe raggirata foltanto in quella di Fran- 
cefco Fagnano , e ciò per condtfcendenza del qu. D. Pompeo 
Tofcano, il quale non avendo altra mira, fe non che di nuo- 
cere ai Tuoi, nipoti proccurava in ogni occafione di difltarre e 
pregiudicare i dritti loro appartenenti . 

Ma acciocché fi facci noto ai S, C. quali erano i rei difégni di 
D. Pompeo Tofcano nel proccurare con vie tanto indirette 1» 
rovina de’fuoi nipoti, egli è di bene che fi mettano in vedu- 
ta alcuni fatti , che molto influirono alla prefente comefa . E- 
gli invero, obbliando gli affetti ed i fenrimenti naturali della 
congiunzione del fangue , e non tendendo ad altro il fuo (co- 
po, finché viffe , fe non di mandar in rovina gl’ inter elfi delhr 
fua famiglia , altro mezzo più plaufibile non fe gli fuggerl , ftfc 
non di lare una gratuita donazione a prò dell’ 111. Principe di 
Campana di tutti li beni che poffcdeva,e per compimento dé ? 
fuoi trafporti diè benanche al fu Sacerdote D.Francefco de Bia- 
fe il padronato attivo gentilizio delia famiglia iflìrurto ci aliai 
qu. Francefca Fagnano. Appena giunta a notizia de’ Nipoti dr 
effo D. Mario una cosi fconfiglùta donazione , mal foffrendo 
un paffo cosi irragionevole dettato dall’aftio , e dal livore , s’itt- 
drizzarono nel S. C. ove iflituirono giudizio contro di effo Dr 
Pompeo per refendere fimi! donazione <Dippìù implorarono nella 
Revere tulifs. Curia Arcivefcovile , ove dedufl'ero le loro ragio- 
ni, che fi fuffe dichiarata nulla ia donazione fatta al de Biafe 
della Gappellania, di cui il D. Pompeo diritto non avea di 
difporne , perchè gentilizia della famiglia Tofcano . SI perchè fi 
raggirava fu di beni che fi appartenevano a D. Mario Tofcano 
loro avo paterno , e quantunque vantaffe donazione quefta erafi 
rifoluta per la fopravenienza ae’figli , ed anche perchè detti beni 
fi trovavano foggettari ad antichi fedecommeffi ( 3 ). Si refe poi 
i .■!»'» •’ il 


( 1 ) Fol. 70 . 1 . voi. 

( 2 ) Fol. 24 . proc. 2. voi. 

( 3 ) Fol. 4 . ad 17 . Injl. Tranf. proc Jf. primi volum. 
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il de Biafe più còraggiofo , giacché continuando in lui quell’ 
ailio che aveaii ifpirato D. Pompeo , le furie in pensiero di- 
volere alienare , e diflrarre alcuni de’ corpi beneficiali . Oppo- 
nendofi giallamente a tale intraprefa i fratelli D. Giufeppe, D. 
Marcantonio, e D. Vincenzo Tofcano, domandarono nell’anno 
17 51. (t), che iì divietale al de Biafe di fare veruna inno- 
vazione ne’ corpi beneficiali, e che folle nell’ obbligo detto Sa- 
cerdote di efibire con qual titolo , e ragione fi trovava egli 
invertito delle Cappellanie appartenenti alia diloro famiglia 
Coftretto il mentovato Sacerdote da quella Curia Arcivefcovi- 
le ad illanza de’ fratelli Tofcano e libi la nomina fatta a fuo. 
prò da D. Pomppo, e per diffrazione delle diverfe Cappellanie 
fi valfe della vifita di Monfignor de Lancellbttis , di cui una 
copia abbenchè viziata ne produffe negli atti. 

Cominciò in feguito a maneggiarli l’ accomodo , e già finalmente ' * 
dopo lungo llrepito giudiziario criminale ogni briga reftò fopi- 
ta con pubblico iftrumento di tranfazione llipulato nell’ anno 
1755., con cui fi conchiufe relativamente alle Cappellanie pof- 
fedute dal de Biafe il feguente patto . Nono che il jus padrona- 
to dell ’ oratorio fondato dalla fu Francefca Fognano col pefo di 
due mejfe la fettìmana per /’ anima di detta fondatrice , di cui 
prefentemente n è Cappellano il detto D. Francefco de Biafe , 
una con tutte le robe , e rendite , colle quali fu fondata , e dal- 
la fondazione appari fcono , debba effere in perpetuum del detto-, 

D. Francefco de Biafe funi eredi , e fuccejfori fenza avere in- 
gerenza detti Sig. fratelli Tofcano (1). Or ficco me fi trovava 
antecedentemente in qualità di Cappellano il de Biafe in pof» 
felfo di tutte le altre Cappellanie gentilizie della Famiglia To- 
fcano , così adempiendone egli i pefi , fi contentarono i fratel- 
li fuddetti , che il Sacerdote de Biafe avertè continuato a pof- 
federle col fuddetto carattere di Cappellano, non oliarne che il 
medefimo non avertè il pieno diritto di proprietà , fe non che 
fu de’ beni addetti alla Cappellani di Francefca Fagnano per 
la ceffione avutane da’ fuddetti fratelli . Pur tuttavolta lufingan* 
dofi elfi di Tofcano eflèrfi già chiarito fuor di ogni contrailo 
il loro dritto fulle altre Cappellanie non badarono di rimuo- 
verlo dall’ efercizio di Cappellano. SulTeguentemente il de Bia-> 
fe fempre collante nel livore che nudriva contro della famiglia 
Tofcano, lungi di eflèrle grato , volle dame 1 ’ ulteriori ripruo- 
ve , giacché ebbe il coraggio pochi anni prima di morire di 

A 2 fer, . . 


(r) Fot. 2p. proc. 2. voi. : 
(2) Fot.; il. pr. voi. 
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far donazióne di ratt’ i beni Tuoi a prò di Francefda Caccuri" 
fua nipote , ed Antonio Nigro , ed in quella ebbe la tementi 
di comprendervi benanche i fondi denominati Cari, Cona di 
Jane, 5 . Domenica , e le Terre di Trionti addette a quelle - 
Cappellanie, di cui egli fi era dichiarato mero Cappellano , 
ma per dare un colore a tale ftrana fua procedura egli ripor- 
tolfi all’ illrumento di donazione lattali da D. Pompeo Tofca- 
no, dimentico, o fingendo di efl'erlo , che coll’ illrumento di 
tranfazione fi era efpreffamente derogato alla donazione antece- 
dente di D. Pompeo • Morto poi il de Biafe nell’ anno 178^. 
a’ 31. Agallo i di lui donatarj ebbero ricorfo alla G. C. della' 
Vicaria ove fi fpedirono decreto di fpettanza , e fenza inteGu 
di elfi fratelli di Tofcaao , ebbero 1 ’ antivedimento d’ immct- 
terfi nel poffeffo de’ fondi controvertiti. c : \ 

Mentre che ciò di foppiatro fi maneggiava per prie della Cacc 
curi, e Nigro i fratelli di Tofcaao s’iadrizzaroaa alla Corte 
di Rodano , ove con loro illanza domandarono ordinarli a’ ri- 
fpettivi coloni de’ fondi controvertiti , che non aveffero confe-- 
gnato a verun’altro i proventi de’ medefimi , ma che do ve fiera 
eglino riconofcerfi per veri padroni di quelli . Credettero garantir-' ' 
fi però da tal domanda i fuddetti conjugi de Nigro, e Cacca*, 
ti opponendo per argine il decreto di fpettanza, che clandelli- 
namente fi aveano nella G. C. fpedito . Stimo® allora per par- 
te de’ fratelli Tofcano d’ introdurne giudizio nel S. C. ove con 
fupplica deduffero che indebitamente s’intendevano detenere da 
conjugi Antonio Nigro , e Francefca Caccuri in forza della 
donazione di D. Francefco de Biafe tutt’ i fondi beneficiali eh» 
formavano la dote di tante diverfe Cappellanie gentilizie del- 
la diioro cala. Infatti non ripetendo da altro fonte il de Bia- 
fe il fuo dritto , fe non che dall’ ultima tranfazione fatta co’ 
fuddetti di Tofcaao, in quella erafi efpreflàmenre convenuto , 
che il de Biafe nell'altro doveffe ritenere pieno jure proprietà - 
tis , fe non che i fondi addetti alla Cappellania di Francefca 
Fagnano . Quindi effendo chiaro da documenti valevoli , che 
la Cona di Jane apparteneva!! alia Cappellania di Mario To- 
pino, il fondo Cari all’altra illituita da Francefco Fagnano , 
e le terre di S. Domenica erano addette a quella illituita da 
Lorenzo Fagnano, e quelle di Trionti erano ann effe a quella 
del Decano Siro Fagnano , non potean perciò vantar dritto elfi 
conjugi fu di detti beni , ficcome quelli che non eran compre- 
fi, nè formavano la dote della Cappellania di Francefca Fa- 
gnano ; quale fidamente aveano intefo cedere al de Biafe . Com- 
meffafi la caufa all’integerrimo Signor Configliere D. Giufeppe 

... Gar- 
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Gargano , andatoli a provvedere fa taf domanda credendola ftf- 
fcettibile di lunga indagine la foggettò a termine (i) , e quella 
gii compilato è in grado oggi di deciderli dal S. C. la caufaj 

Le pruove tendenti al foftegoo dell’ affunto de’ fratelli Tofcano 
Fembrano aver del tutto chiarita la loro ragione . Si fono efir 
biti alcuni atti di S. Vifita di tempo rimoto e vetufto (2) , 
e che compruovano la fondazione delle Cappellate gentilizie 
della Cafa Tofcano , e dalla flette chiaro fi ravvifa * che li 
Cappellata di Francefca Fognano di altra dote non era prov- 
veduta, fe non che di alcuni • terreni Atuati in Altilia . Di 
vantaggio fi fono prodotte le depofizioni di quattro teftimonj 
-probi e degni di fede (3) , • i quali uniformemente han con- \ 
tettato , che fempre fin da tempo immemorabile li famiglia 
Tofcano ha goduto il dritto di padronatoi di tutte quelle Cap- 
pellate , di cui era invertito il D. Francefco de Biafe , e che 
fempre la fteflà famiglia ha pofleduto la Cappella fottò il ti- ' 
tolo di S. Catarina de Fagnaneis , nella quale trovanfi addetti , 
li divifati padronati-, effendone fiata fempre nell’ efercizio di 
nominare li Cappellani . 

Noi dunque in fcftegno della ragione de’ fratelli Tofcano c* inge- 
gneremo a dimoftrarla con fatti , e leggi irrefragabili , facen- 
do il tutto dipendere dalle feguenti riflertìoni . I. Che le vifii 
te da noi prodotte fiano abili a compruovare la fondazione 
della Cappellata, ed a chiarirne la diverfitk,e le doti a queli- 
te annette. II. Che il D. Francefco de Biafe nell’atto dettarti* 
pola della tranfazione avea una piena contezza de’ fuddivifati 
Patronati , e della di loro Separata efiftenza , e fondazione’ , e 
che i contraenti credevano che le vifite fudétte aveano lo ttef- 
fo pefo dell’ erezione in titolo , e per tali erano fiate dal de 
Biafe riconofciute, ed a quelle ebbe egli rivolte le mire , quanV 
do fi riportò alla fondazione . - III. Si fark vedere che quando 
non fi volefle trar veruna ragione , ed argomento dalle vifite r - 
fudette, il Nigro, e Caccuri fono tenuti ad efibire la fonda- 
zione , nè poflono garantirfi col pofleffo . IV. Finalmente fi 
dimoftrerk che in coliifione di più vifite difformi tra loro , do- 
vranno fempre meritar maggior fede le più antiche, e che più 
fi avvicinano alla fondazione . Tuttociò fi dimoftrerk metten- 
do i fuddetti punti di veduta colle pruove le più luminofe per 
. • . . » : ■ : ■ c . A 3 trarne -5 

1 ■ — T g- — 11 — 1 » ... ^ ■ < 1 

(1) Fol.l 9 . prim. volum. ■ . r. • , . . 

(2; Fot. 36. 2. voi. (y 70. 2. vói.. , . .. ... c.j c 

($) Fot. 42. ad 5 3. pr. voi., 'y .v -u - ’ 
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trame la legittima coflfeguenza , che i Donatari di Caccuri,"e 
JJìgro fiano tenuti a relUtuire tutt'i fondi delle Cappellanie geo. 
tilizie della famiglia Tofcano , all’ infuori de’ terreni di Aiti- 
li» , che formano la dote della Cappellani di Francefca Fa- 
gnano , che fola s’ iutefe trasferire al de Biafe pieno jura pro- 
prieratis coll’ Iftrumenco di tranfatioae deli’ anno 1755. Locchè 
viemmeglio fi chiarirà dopo la d un attrazione degli aliunti prò. 
polli , che fi andran mamfcitanio . 

CAP. I. 

in cui fi dimofra che gli atti di S. Vifita fatto aitili a comprua- 
vare le fondazioni delle Cappellanie , ed a chiarirne la 
diverfità , e le doti a quelle anncffe . 

L A Vifita della Diocefi è un dritto eflenzialmente attaccato 
al carattere di Vefcovo. Egli è fondato folla qualità di Pa- 
store, e per confeguenza di dritto divino. In fatti fin da pri- 
mi tempi della nafcente Cattolica Religione effondo irtituiti i 
fucceffori agli Appoltoli , quelli ottennero dagli antichi Padri 
il nome di Erirasroi , che dinota vigila infpettores . Quello ci 
addita che il di loro dovere confitte non folo nella Predica- _ 
«ione del Vangelo, ed amminillrazione de’ Sacramenti , ma be- 
nanche in cullodire i Fedeli , ed invigilare fu di elfi per là 
retta otforvanza del culto fiero della Religione , el a ciò che 
influifes alla retta credenza ; ed a diriggere la difciplina . For- 
ma perciò la Vifita uno de’ doveri i piò indifpenfab li del Ve- 
fcovo , che i Concilj tanto antichi , che moderni li raccoman- 
dano efpreflàmente di adempiere . Dicrtvimus ut antique con - 
fuet udita orlo fervetur ^ ut annuii vici Irti Dicecefes ab Epifcó- 
po vifitentur C. da decrcvimus io. quefl. z. 

I Padri ragunati nel Concilio di Trento furono guidati dalle flefse 
idee , ed auimati da’medefimi fornimenti allorché difpofero nella 
felfione 24. eap. 3. de reformatione il noto decreto che per brevi- 
tà non fi traferive . Elfi in ciò fi uniformarono alle piò antiche 
favie difpofizioni che li erano promulgate negli anctchi Conci- 
li , e che erano fiate ancora colla Sovrana autorità , e prote- 
zione avvalorate , e garantite , In fatti fin dacché fui comin- 
ciar dal Secolo IV. accordata la pace alla Chiefa fotto l’I mie- 
to di Coftantino ; acctefciutofi di gran lunga il numero -de’Fe- 
deli , fi accrebbe la Chiefaftica giuridizione de’ Vefcovi ; il 
dritto di vifita fi eftefe non fola ne’ limiti di una Città , ma 
nel tratto d’ intere Provincie . Quindi a’ PP. del Concilio Tau- 
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riiwtenfe ,:non fejUggfrUnpttto ^./valévole' ed efficace' 
per lo vantàggio della Chieda che raccordare; a’Vefcovi il de--’ 
(fole edercizio di A fàcro dovere,, come quello che tende del 
tutto a mantenere, la fana dottrina , « il diritto regolamento 
della Dioceli . Quindi nel Can, a> . cosi fi didpode : Qccretum ejl 
vt fi placet memorai or um Urbium Epifcopis , unaque de ih. vi- 
ciniore s fibi intra f rovine iam tu indice / C ivi tate s , atque ette Ee- 
clefias vifitet , q*as oppidis finis vie inas magie effe confiiterit 
Lo deffo venne jdi poi confermato nel Concilio Terraconenfe 
al Can. 8. Fu go$ù rigorosa la. didciplina fu tal. particolare , 
che i Sacri Canoni uniformemente allo fpirito dèlia Chieda 
ordinaronb a Vefcovi di adempiere tal obbligazione da loro/j 
medefimi in ogni anpo , nè potiono feufarfi fe non che quan- 
do un leghi mo impedimento , e fedendone della Diocefi l’ina- 
biliti a ciò in pedona efeguire , in quali circodanze non deb- 
bono obbliare i Vefcovi di foftituire altre perfone probe in lo- 
ro vece Ridalla di cui opera debbono valerfi . Tal obbligo eoe-' 
rénte alla perfona de’ Vefcovi; molto a; propofuo .il Concilio, 
di Cotogna lo fonda, dilli’ efempio degli Apodoli , che non man- 
carono perdonalmente d’intraprendere i più penoii viaggi per 
vifitare i fedeli r come dalle lettere di S. Paolo , e fog li a£t i 
degli Appodoli ne abbiamo le più luminode pruove . 

Le feopo principale di tutte le Vifife farà , come lo è certamen- ; 
te quello di ftabilire una dottrina fana v ed ortodoffa , mante- 
nere il buon coftume , bandire , e correggere gli abufi nel loro 
nafeere , animare il popolo al dervizio di Dio , alla pace , ed. 
all’ innocenza della vita , ed ordinare tuttocciò che ha un im- 
mediato rapporto coll’ Utile, e vantaggio della Chiefa , fecon- 
dochè il tempo , il luogo , e l’occafioae gli potranno per- 
mettere. c;j ' « • . 

Non fi arredano qui le cure paftorali nella Santa Vifita . Egli il 
Vefcovo bada alla polizia edema benanchè dalla Chiefa , vifita / 
le Sacre Suppellettili , le Biblioteche , ed efamina eziandio l’ori- 
gine delle fondazioni delle Cappelle , Beneficj , e Cappellani, le 
doti di cui essi fono fomite , con regidrarli negli atti di S.Vi- 
fita , per venirfi in cognizione della loro qualità , fe diano o 
no foggette a jus-pa^ronato nella nomina , oppure di libera col- 
lazione . Egli dunque deve efaminare in dettaglio lo dato , o 
l’inventario de’ beni fondi, e delle rendite de’ Beneficj , Ghie- 
fe , ed Qratorj che fono nell’ eftenfione della Diocefi coi loro 
peli , e tuttocciò che intercida il buon ordine . Quindi tutti gli 
Chiefadici , oltre della Vifita perdonale che fubifeono relativa 
alla condotta della loro vita , debbono edere folleciti a dimo- 

A 4 drare 
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ftrare i thoH : de’ 4 tfro*' benefici y e ' fe l° r ° fecoltk.Lrràppòr- 
to a ciò piacciami quY arrecare lo ftabilitnento del Conciliò 
Cameracenfe L De Vifitat. CaM. 4. Cognofcant -preeterea ( è di' 
retto a’ Vefcovi ) de bonis Ecclefiarum , ec Suppelliflili , dè 
Bibliotbecis , & al Ut bujufmodi j ni quid per negligentiam pe-> 
rcat .■ P rùvide ant edam ut fundatio/tes obfeYvetttur , ac eleamo- 
fina liberali tate piorum bominum in flit uree $ pauperibui nulla 
fraudo dijìtibuantur . Ma con molta maggior preci (ione , ed a- 
deguatezza difpofe il Concilio di Aquilea : Ornila cxquirat , 
cauto audiat , parlando appunto de’ Vefcovi , e del loro dove- 
re in-detta occafione . > j • *•' " • i . 

Or premdfi ■ tali principi non dee recar forprefa , che gli atri di 
S. Vifita i quali fi fanno da’ Vefquvi in forza de’. Chiefailici 
ftabilimenti con tanta folennitk -fiano di tanto pefo riputati , 
che equivalgano alle migliori pruove per di luci .fare le fonda- 
zioni delle Cappellate , e per trarne argomento convincenti! - - 
fimo per individuare le doti di cui le Coppellarne fono fomi- 
te . Quindi la Rota Romana in ogni occalìone nell’ ofcuritk 
delle antiche fondazioni ha fatti valere collantemente gli atti 
delle Vifite , come pruove valevolillìme per dì inoltrare il gius 
padronato y e le fondazioni. Nella dedfi 99. num. 13- pare. io. 
Si rafferma par inconcuflà la ftiaflfuna che: Vtfttath ordinarti 
multum facit ad dignofeendàm quali totem } ac Statue» bene fi- 
di . E nella deci fi 354, num. ■ \. pan. 18. fi foggiugne delle 
vifitè : Manime in antiquii piene probant vìfitatioms , e nell’ 
altra 9. num. 1 1. part. io. Plurimum eft de firendum vifitat io- 
elibus . Iti fatti efaminandoli in tempo della Vilìta le fondazio- 
ni, ed origine de* Patronati con odervarfi le carte che le com- 
pruovatìo colla dovuta accuratezza, chi è colui, che dubiti po- 
ter trarre argomento da quelle per verificare il titolo , e la 
diverfitk delle Cappellanie ? 

Viehe tal verità conteflata uniformemente da i più dotti Canoni- 
Ili , 1 quali fulle tracce dello Itile di giudicare ricevuto nella 
Ruota Romani, hanno ciò confermato, tra quelli annovero il 
Cardinal de Luca , la di cui autorità è tanto pregevole ne’Tri- 
bunali . Parlando egli della pruova dell’ efutenza de’ Patrona- 
ti , cosi fi efprime : Jguinto per Li bruni , feu Codicem vulgo 
Quinternutn vifitationum in quo adnotatut fit flatus Ecclefitù 
tum i G)u od perder intelligenaum venir cum eodem preefuppoft . 
to an/iquitatd tdìfc. 57. de jure patronati num. 25. E coe- 
rentemente a ciò nel difc. 9. num. 14. dello fteflo libro dice 
Cosi : (guano deduce batur e* antiquo Codice , feu rcgtflro bene- 
-'i.ù - . < ’ ••• t. \i . ì . fido* 
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-fieiorum bujus Civifatis , Ó* Di oste fu , /» quo ifiud beneficium 
enunciatur de jurc patronatus . 

La verità di tale aflunto in fenfi uniformi viene adottata da i 
più valenti Interpetri , e fpecialmente dal dotto Lotterio de 
Benefic. queefl. 14. num. 150. che cosi al propofiro ne fcrifle: 
Urgerti edam tamquam validum adminiculum , fi ex libra vi- 
fitarionum apparerei beneficium fuiffe vifitatum tamquam de ju- 
re patronatus, idque in eis ertunciaretur . La ragionevolezza di Af- 
fatto aflunto nalce dal rifletterli , che qualora 1 ’ Ordinario del 
luogo negli atti di S. Vifita aflerifce che il beneficio non è 
di libera collazione deduce una cofa a fe contraria , onde non 
è prefumibile , che voglia diminuire la fua giuridizione con ' i 
aderirlo di Jus patronato. 

Premeflb il dritto è di bene applicarlo al fatto della controver- 
fia . I fratelli Tofcano hanno efibite due Vifite dalle quali ad 
evidenza fi fcorge , che fin da due Secoli e più la famiglia, 
Tofcano era nel quali pofleflo di molte Cappellanie . Dalle (fef-, 
fe eziandio fi ravvifa , che tra le altre Cappellanie eranvene 
due feparate e diftinte tra loro , una cioè iftituita ed eretta da 
Francefca Fagnano che di altra dote non era fornita , fe non 
che di alcuni tratti di terra fituati in Altilia ; l’ altra poi e- 
retta da Francefco Fagnano , a cui era addetta una pofleflione 
denominata Cari in territorio di Rodano (1) . Monfignor de 
Lanceilottis come nel fatto abbiamo accennato nello fvolgere, 
che fece, gli antichi monumenti della Curia Arcivefcovile di 
RolTano , per analizzare i padronati alle refpettive fondazioni 
e doti delle Cappellanie , in atto di S. Vifita ne notò partita- 
mente la diverfità . A tal oggetto nel regiftro che ne fece fi 
arrecano didimamente entrambe le fuddette Cappellanie ; ma 
quel che forma la pruova maggiore è che non fidamente nel 
luddetto anno 1574. rimarcò la fuddetta diverfith, ma benan- 
che nell’ anno 1575. tornando di nuovo ad efaminar le fcrit- 
ture attinenti alle fuddette Cappellanie con fenfi uniformi e co- 
llanti adduffe per diverfe e feparate le Cappellanie di France- 
fca Fagnano da quella di Francefco Fagnano , con di vi farne le 
refpettive dotazioni . Gli atti geminati fogliono edere figli del- 
la verità . E 1 ’ oflèrvar noi confoni ed uniformi i due regiftri 
ci dà un argomento di certezza morale fornito di tutti li ca- 
ratteri di evidenza , che ci .perfuade a credere ben diverfe tra. 
loro le fuddette Cappellanie . Infatti noi 1 ’ abbiam d imoftrato 
A S <*i ; 

(l) Fol, 3 6. fec. veky <Sff 70. pr. voi. . 
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di fopra , che gii atti ' di S. Vifira li quali da Vefcovi fi fanno s 

ad occhi veggenti come efigge un dovere cosi facro , fono per 

fentenza de’ Canoni, e de’ Dottori valevolissimi a compruova- 
re non folo le fondazioni de’ benefici , ma le doti ancora d^ 
cui van provveduti . Imperciocché ficcome in occafione diS.Vi- 
fita, i Vefcovi difaminano le carte, d’onde fiffatte cofe fi rav- 
viano , prendendone informo per assicurarfene da perfone pro- 
be e degne dì fede , chi è colui si baldanzofo , il quale ofi 
denegar la dovuta pruova che fi trae dalle vìlìte medeume che 
fi fanno da’ Vefcovi , omnia exquirendo , caute audiendo , come 
con aria nobile fi eipriine il Concilio d’ Aquilea ? 

Ma quanto di fopra da noi fi è premeffo , molto più dee aver 

luogo qualora trattati di fatti antichi , per dilucidare i qua- 
li non rimangono tracce per averne argomento la Ruota Ro- 
mana non dubitò di giudicare in limili rincontri che gli atti 
della Vifita coftituir deggiono una pruova piena e ficura . Mae 
xime in antiquts piane probant vijitationum a Eia , cosi nella dè- 
ci/. 364. num. 3. pare. 18. t. 1. Se dunque a giudizio de’ 
Canoni e della Ruota Romana giudizio fondato fui buon fen- 
fo , e folla ragione , per dilucidare gli antichi padronati , e le 
dotazioni , di cui van provveduti , fono abilissimi gli atti di 
S.Vifita a compruovare le dotazioni de’ Beneficj e Cappellanie, 
ogni uomo dovrè acquietarti a quello che nelle vilìce fud- 
dette fi enuncia ed efprime . Or fe tanto dalla vifita 
dell’ anno 1574- che' dall’ anno 1575. . Monfignor Lancel- 
lotto riconobbe per (èparate le Cappellanie di Francefca Fa- 
gnano , e l’ altra di Francefilo , non potrassi certamente diftrug*- 
gere quella pruova da veruna prefuazione in contrariò . E fe 
la Cappellama di Francefca Fagnano , come apparifee da’ fud- 
detti regiltri , non avea allignata altra dote fe non che i ter- 
reni di Altilia , di quelli potrao contentarti i Donatari di Ni- 
gro e Caccuri . In fatti avendo essi caufa dal de Biafe , collui 
per vigor della tranfazione fatta nell’anno 1755. non ebbe ju- 
re propri etam trasferiti da’ fratelli Tofcano fe non che la lud- 
deita Cappellani di Francefca Fagnano , co’ beni a quelli ad- 
detti , rimettendoli in tutto a quel che dalia fondazione appa- 
riva . Con mala fede adunque fi lufingano i Donatari di Ni- 
grò e Caccuri detenere gli altri beni di diverfe Cappellanie 
appartenenti alla famiglia Tofcauo , quando dagli atti di S.Vi- 
fita equivalenti alla fondazione fi ravvila che il fondo Cari 
appartieni! al beneficio di Francefco Fagnano, le terre di S.Do- 
menica forman la dote del padronato eretto dal Decano Siro 
Fagnano. Per la Cona de Jane poi non occorre verun dubbio, 

giac- 
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giacché la fua erezione' « più «cetile , perchè iftrtuica con iftru- 
mento del fu D. Mario Tofcano avo de’ miei clienti. Con font- 
ina temerità fi vuol dunque concraftare a fronte di tante pruo- 
ve la fpettanza delle fuddette Cappellani a’ fuddetti Fratelli , 
volendoli confondere in una malti tutt’ i, corpi annessi a tan- 
te Cappellani che apparirono di già feparate e diverfe . 

Ciò premeffo paflb a dimoftrare il fecondo mio affamo , eh’ è il 
feguente , 

. C A P O , . II, 

• • * * . ■ , *■ * , 1 n ; ' / j . : r* ■ i . , i 

In cui fi Hmv firn , che • tanti D. frana fa de Riafe , che i fra - 
tellt Tofcano nella ftipula della tronfiatone ave ano piena con- - a 
tezza dell'cfiflenza de' padronati controvertiti , e delle lori ■ • 

■ diverfe doti , e fondazioni , e che gli atti della Vifita 

■ i etano flati dal de Riafe riconofcìuti valevoli J 

a dintaflrare la diverfità fnddetta , 
i . • • . . j - . . • .a 

S I è intraprefo dagli Awerfarj per elidere il buon diritto che'.' 
appartiene a’ fratelli Tofcano di far vedere s, che nell’ atto 
m cui fi fé la trau&zione con de Biafe nell’ anno 1755; fr 
credea da’ tranfigentii eflère aggregate in uno le fuddette Cap- 
pellani e , e non già diverfe, come da noi fi è dimoftrato. Da 1 
ciò aflumooo i che dovendoli riguardare l’ idea de’ contraenti 
quelli non vollero confiderare diverfe le fuddette Cappellate ,> 
ma bensì fotto il nome di quella di Francefca Fagnano. ere* . 
dono gli Awerfarj elferfi comprefe tutte l’ altre. • ' 

Tale affamo viene del tutto fmentito e diftrutto da molte con- 
vincentissime ragioni che andremo manifeltando dopo avere 
polli in veduta alcuni fatti molto confacevoli alla preterire con» 
troverfia , ' ■ c : e. ’.i .e : • 7 • «•••>• > v •> 

Primieramente è da faperfi , che nell’ anno tempo in cui 

formossi il generai catallo in tutto il Regno volendo D, Frar»J 
Cefco de Biafe a cui erano già inteflate le 1 -fuddette Cappellani e,' 
li convenne efibire un documénto come ottener difcarico dagl» 
Amminillratori di Rofsano -, e goder i’efenzione , per dimoftrare 
l’erezione delle fuddetteCappellanie non incontrò riparo di pre- 
fentaré la Vilìta di Monfignot de Lanceliottis , da cui : fi Por- 
gono le rifpettive fondazioni , e doti delle faddette diverfe Cap* 
pellame, Egli ne confeguì con tal documento il difcarico > che 
pretendea precedente un formale libello indirizzato agli Ammi- 
ri iftratori di Roflàno', ove efpreflamerrre confefsò di' effer egli 7' 
Cappellano del Padronato di Francefilo Fagnano, è che la do'* 1 ; 

te 
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te di quello era un fondo olivetato luogo detto Cari i, e per 
garantire tal fua alieni va fi valfe della fuddetta Vifita di 
Monfignor Lancellotto fatta nell’ anno 1753. di cui copia 
egli eiìbì , ed a quella circa al dippiù li rimife (1) . La con- 
feguenza che da tal fatto deriva è quella appunto che il D. 
Francefco de Biafe fin da quel tempo avea una certa ed indu- 
bitata contezza degli atti di Vifita fuddetta, e che il fondo di 
Cari era addetto al padronato di Francefco Fagnano , e non 
gii di Francefca, e iapeva eziandio che quelli padronati era- 
no feparati e diftinti, ficcome appariva dal documento che efi- 
bì , onde colla malfima chiarezza e precifione fi fcorgean divi- 
lati in dettaglio i corpi diverfi , che alle diverfe Cappellate 
da lui pofledute , fi apparteneano . Che rifponde 1 ’ Avverfario 
ad un fatto cosi permanente, e che efclude ogni dubbiezza re- 
lativamente alla fcienza , che avea il de Biafe della diverfi ti 
delle anzidette Cappellate ? 11 fitto da noi accennato fu nell* 
anno 1742. epoca anteriore al tempo in cui fu fiipulata la 
tranfazione che fegul nell’ anno 1755. Come dunque con te- 
meraria baldanza fi affiline dagli Avverfarj , che il de Biafe 
ignorava in tempo della tranfazione la diverfith fuddetta , quan- 
doché antecedentemente innanzi agli Amminiftratori di Roffa- 
no ne avea di tutte dato efatto e diftinto conto ? E’ malfima 
conta e palefa nafcente dalla ragione e dalla legge , che igno- 
ranti fatti propri* non profumi tur ncque encufat . Si trae ciò 
dalla /. 12. C. de contrab. ftipul. , ove fi dice , cum ea quo 
promi fit ipfe in memoria fua fervore , non ab aliis ftbi manife- 
fiori debeat , E ne forma una luminofà pruova benanche la 
/. 5. j f, prò fuo , ove alle parole quia in alieni fatti ignoran- ; 
tia tolerabilis error eft , fbggiunge il chiariffimo Gotofredo , 
alieni fatti tolerabilis error ejì , in fatto vero proprio non ex- 
cufat error , ncque prec fumi tur , E lo fteflo Autore benanche 
commentando la l. 6 . ad Sen.Conf.Vcllcj. aggiunge : Ignorantia 
in fatto proprio non eft tolerabilis . Parcitur enim juflo igno- 
rantio non fetenti aut qui feire debuit . Profumitur quifque 
memor eorum effe quo jfecit . Or fe prefume la legge , che 
ognuno abbia memoria del fatto fuo proprio , di tal che alle- 
gar ignoranza fu di ciò nulla giovi, è una fola quanto fcioc- 
ca altrettanto infuflillenre il pretendere , che il D. Biafe in tem- 
po della tranfazione credea per errore efler una la Cappellata 
folto il titolo di Francefca Fagnano , e che quella compren- 
i dea 

(l) Poi. 54. ad 5 7. d. Proe. 
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idoa-ttmì li" beni beneficiali da lui poflfeduti- . fa foni avendo-; 
ne egli medefimo dianzi concertata la divertita la legge prefu - 
me con fondamenti ficuri', eh’ egli ciò non averte obbliato irf- 
terrtpo della tranfaÈione . Prafumitur quìfque (replico a, dire); 
triemor eorum effe quee fecìt . Ma palliamo più oltre . Pruov» 
maggiore della cognizione che avea il Sacerdote de fliafe del- 
la diverfità delle Cappellani ce ne fomminiftra il giudizio ? 
eh’ erafi prima della tranfazione agitato da lui , ed i fratelli': 
Tofcano . Infatti molto tempo prima della convenzione , e pro^ 
priamente neli’anho 175 1. i fuddetti de Tofcano conofcetido le 
ufutpàzioni , e dilazioni , che in diloro fvantaggio intendea 
farb il r de Biafe, comparvero nella Curia Arci vefeovile di Rof- 
fimo , ove domandarono (1) , che fi fuflèro chiariti i divertì 
Corpi attinenti alle Cappellani da lui polfedute ^ e ciré intana 
td non avefle ardito far fu di quelle innovazione veruna. Ali 
fora il fuddetto de Biafe non ebbe riparo di proci u tre predi» 
gli atti quella ftefla Vifira di Monfignor do Lancellottis , che 
avea prima efibita innanzi agli Amminiftrarori di Rodano-, 
benché avefle proccurato viziarla, come ad occhio nudo da quell 
la fi ravvifa (2) . Se a ciò fi porr niente -, fi raccoglierà di 
foggi eri , che dopo un fatto cosi ftrepitofo, tanto i fratelli Toa 
ffcano , che ’l Sacerdote de Biafe lungi di eflere all’ ofeuro fa- 
pevano bene la diverfità delle Cappellani con trovarti te, avena 
dsne avuta nella Curia Arcivefeovile cbn atto si foienne: e giui 
ridico una pruova permanente . E’ una gran franchezza dun- 
que quella , con cui dagli Avverfarj fi aìsume \ che nel terna 
po della tranfazione per errore di fatto fi credea da’ tranfigeù- 1 
ti, che tutte le Cappellani che già appaiono diverfe foìfero 
una fola fotto il titolo di Francefca Fagnano . Tale aflùnto co- 
si (Iravagante mal fi combina co’ fatti antecedenti de’ tranfigen- 
ti medefimi , i quali in più occafioni conteftarono la diverfità 
degli anzidetto beneficj . Prafumitur quìfque memor eorum qua 
ontea fuit : ignoranti* in fatto proprio non efì tolerabilis . 

Ma vi è dippiù che il Sacerdote di Biafe nell’ atto che efibi il 
documento della vifita di Monfignor de Lancellottis agli Ami 
miniftratori di RoflTano , onde- giuftificare con tal documento 
i’ erezione delle Cappellaoie che pofledeva , fi prorertò altamen* 
te che quella doverti; valere e riputarti del pari che la primi» 
tiva diloro fondazione trattandoli di cofe antiche , eccone le fua 
-V£3 li 1 ^ bii l i j - 131 J . . T.w.v ^ pa- 


(i> Fot. 1 p. proc. 2. voi, 

(2) Fot, 3 6 . Ó* 2 6, ■' • 1 - .) 
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parole efi (lente in attis fai. 54. a t. loc. ftgni ebe con decurtan- 
ti validi produce la notizia , confidente in una fede autentica 
di quefia Romana Curia Arcivefcovile , che per f antica fonda- 
zione fi ritrovano regifirate negli atti della S. Vifita t di Mou? 
fignor Lancellotta de Lancellottés circa il Ì175. Lo fteffo an- 
ch’ egli idtefe fare allora quando nella Curia Arcivefcovile 
qonfefsò con cftbire le fuddette Vifite doverfi quelle attendere,; 
abbenchè con nefando attentato a vede ardito confondere il no- 
me di Francefco faticandolo in Francefca , onde trar profitto 
da quello equivoco , e ritenerfi entrambe le dotazioni di det- 
te Cappellani e . Da tal fatto ne forgono due legittime ed im- 
mediate confeguenze . La prima è che il de Biafe prima del 
tempo della fiipula delia trattazione, era perfuafo e convinto, 
che le Vifite di Monfignor Lancellotto dovean riputarfi come 
le primitive fondazioni , e per tali egli medefimo in tutte le 
occafioni le riconobbe ; onde chiaramente fi vede eh' egli con- 
tinuando in tal fua idea (quando nella convenzione fi rimife- 
ro i contraenti a quel che appariva dalla fondazione ) ebbe in 
tutto in mira alle fiiddejtte Vifite ch’egli antecedentemente avea 
riconofciute per tali . Col facto proprio pertanto il fuddetto Sa- 
cerdote ci ha manifefkto la fua intenzione di aver voluto cioè 
in tutto alle fudette Vifite rapportarfi . D’ onde fi rileva che 
effendo chiaro per legge , che fattum cuiqua fuum nocere de- 
bet l. 17, ff. de R. J. me fiegue che non avea più dritto il . 
de Biafe , e molto meno i di lui donatar; di ritrarfi più da 
tal fua intenzione,. . 

La feconda confeguenza che deriva da ciò che di fopra fi è pre- 
merò è j che I’ avere replicataménte il Sacerdote de Biafe 
efibita ed innanzi agli Amminiflratori di Roffano , e nella Cu- 
ria Arcivefcovile le Vifite e lo averle riconofciute a guifa di 
fondazione, ciò deve importare una confezione giudiziaria . Ed 
è chiaro per legge che la confezione giudiziaria ha la flefla 
forza che la cofa giudicata. La confezione giudiziaria per ef- 
fer riputata della fteffa forza della colà giudicata efige due re- 
«juifiti , uno cioè che fi facci in giudizio , e 1’ altro che fia 
innanzi a Giudice competente . Lo attefta il fenfatiflimo Pe- 
rezio ( 1) : multa igitur requiruntur ut confejfio vim rei judi- 
tate obline at , in primis ut confejfio fatta fit in judicio , atq ue 
in uno judicio fatta et'tam probabit in alio , itemque fatta fit 
coram competente Judice . Tutte le fuddette circoftanze fi rav- 

- - vi- 


(l) Ad C, tit, de confef. num . 6, 
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villino 'combinarli nel cafo in conrefa , avvcgoacchè il faddet- 
to Sacerdote di Biafe efibi la Vilita fuddetta di Monfignor Lan- 
gellotto innanzi agli Ammioillratori di Rogano la prima voi? 
ta ; coftoro erano come lo fono Giudici competenti per offerì 
vare relativamente al ramo Economico del caraffa quali Gap- 
pellame meritaflero difcarico de’ pefi . Dunque fi vede che a- 
vendo egli confettato che le Vifire fuddette dovean equivalere 
alla fondazione , non potea più il de Biafe da tal confefiìone 
ritrarfi . Pofliamo perciò francamente dedurre , eh’ egli tanto 
con ficurezza fapeva la. dote del padronale Francifco Fagnano, 
e la di lui efiftenza feparata e diitinta da' rimanenti padronati 
che lo con fefsò giudiziariamente , e quella fua feienza fi deve’, 
aver tanto certa , quanto indubitata e certa è la cofa giudi- 


cata . . . ; . !.. 

Nè vale il dire eh’ egli per un mero abbaglio efibi la fuddetta 
fcrittura , giacché quella eccezione oltre che gratis fi aflerifee 
né è garantita da menoma pruova , viene benanche fmentita - 
dal dritto e dal fatto . Per dritto è rifaputa la /. ft. per erre- 
rei» C. de confejfis , ove fi ftabilifce non eflèr lecito ad alcun 
maggiore di richiaraarfi da una confeflione giudiziaria ancorché 
fatta per errore. Per fatto non puote aver luogo fui rifletto 
che Amile abbaglio, come credono , non fi è ravvifato giam- 
mai , perchè mancano i fonti primitivi delle fondazioni . 

Se alle fuddette riflelfioni fi porrà mente, ognun dovrà compren- 
dere che fe il de Biafe era. confapevole dell’ efifteuza. e diver- 
fità delle Cappellate coùtrovertite , e fapea ancora le rispetti- 
ve doti delle quali eran fomite ; fe il de Biafe avea ricono- 
feiute in tutt’ i rincontri le Vifite di Moufignor Lancellotto 
per fondazione di quelle , ne feguirà certamente , eh-’ egli al- 
lora quando nella tran fazione co’ Fratelli Tofcano fi rimife al- 
la fondazione , per dilucidarli i beni annetti alla Cappellani», 
di Francefca Fagnano che li venne ceduta jure proprietatis , 
certamente alla Vififa fuddetta ebbe rivolta la fua mente . E ; 
fentimento del Giureconfulto Ulpiano nella /. 22. ff* de probar . 
che colui il quale aflferifce di aver cambiata volontà , fia nell 
obbligo di dimoftrarlo : rum qui veluntarem mutgtam diete 
probare debere. Sicché fin tantocchè non fi dimoftri da Nigro 
e Gaccuri che il de Biafe coll’ ìftro mento dell’anno 1755- con 
cui li rimife alla fondazione , avelie cambiata la fua idea e vq- 
lontk, fempre la legge prefume che a feconda della fua ante- 
cedente confeiftone fatto nome di fondazione , aveffe avuto rap- 
porto agli atti della Vifita di MonGgnore de Lancellottis . 

Reftringiarao le coltre idee.. Invano l’AvVerfarfo fi lattuga 4 * vq- 

le- 
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lere confondere le diverfe Cappellanie gentilizie della famiglia 
Tofcano ad oggetto di appropriarli i beni tutti che vi fono af- 
fidi , .giacché non ripetendo d’altro fonte il dritto del Sacerdo* 
te de Biafe fe non che dall’ iilrimienco di tranfazione da noi 
accennato con quella altro non gli fi trasferì fe non che il 
padronato di Francefca Fagnano , onde tutte le altre per la 
morte (fi detta de Biafe debbono alla famiglia Tofcano far ri- 
* torno. • • ; 

' 7 • , • I ' - • : 

CAP. IH. 

. . . . . ' , , ‘ •« t . . . 

. .. . t . V • •• 

In cui fi dimoftra che quando non fi voleffe trarre veruna ragione 
dagli Atti della Viftta , il Nigrt e Qaccuri fon tenuti 
ad efibire la fondazione , nè li può fuffragare 

• ■'*' : il P 0 Jf e Jf°- 

R imiriamo 1’ affare per altro afpetto . A nulla valgano le Vi- 
fìte in grazia del Contradittore fi accordi pure per un mo- 
mento , che ni una ragione ed argomento iì poni da quelle ri- 
trarre . In tale ofe uriti non apparendo veftigio della fondazio- 
ne chi dovrà prevalere in tal conflitto? Potran mai i donatarj 
de Nigro e Caccuri garentirfi col poffeflò in cui fi rattrovano, 
o pure fintantocchè non efibifeano 1’ atto della fondazione deb- 
bano reftituire i fondi delle Cappellanie a’ fratelli Tofcano . ' 
Vediamo fuHa bilancia delle leggi, e della giuftizia , qual del- 
le due pofizioni fia più avvalorata dal foftegno legale . L’ av- 
nerfario conta molto fui pofleflò in cui fi rattrova , affùme per- 
ciò che ficcome in pari cafu melior eft condirlo poJJidentis , & 
in dubio prò ilio pronomi andum eft , (y reus vincit ex non ju- 
re adori? } fi lufinga perciò non effer tenuto a far pruova ve- 
runa . Ma un fiffatto penfare non è affatto ragionevole ed a- 
deguato-. Vediamolo. • , 

Due forti di pofleflò fi diftinguono nella legislazione Romana . 
Uno chiamafi pofleflò naturale , il quale confifte nella nuda de- 
tenzione della roba. L’altro chiamafi pofleflò civile e giuridi- 
co in Cui -fi efigge oltre la corporal detenzione , animus etiam 
ftbi b abendi , offia la perfuafione interna di poterne difporre in 
qualità di padrone, e per efprimermi colla frafe della Novella 
jxj'a» Itcnror rìcce . I vantaggi che decanta il mio Contradittore 
di accompagnare il pofleflò riguardano folo il .pofleflò civile co- 
me quello con cui fi poflìede la roba precedente un giuflo titolo 
abile a trasferire dominio . Se taluno fingiamo un poco poflegga 
•gualche cola a titolo precario , oppure come colono. , od ufa- ' 

firut- 
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fruttuario, pbfrà mai di tal detenzione valerti per godere tutti- 
gli emolumenti che al pofleffo civile fono unicamente affidi? 
No certamente . Allora quando nel dritto civile , e nel corpo 
delle leggi fi fa meazione di polle db , Tempre la legge intende 
il pofleffo nel fenfo giuridico , cioè di quello che non folo cor* 

r Talmente confitte , ma nettammo ancora . Lo attefta la I.49.. 

t. ff. de acquir. rer, domin. colle feguenti parole .* pìfferi a 
non tantum atrporis fed ctiam juris ejì . Si fa un cafo nella 
legge ; fe taluno conceda una roba ad un colono , il quale la 
detenga- per percepirne le rendite , chi de’, due deve godere i 
vantaggi che al polfetto fi accordano . Rifolve il cafo la /, p, 
de acq. vel omit. pojf. ove.fi dice : genrraliter quifquis omnino 
noftro nomine fit in poffejfìone , valuti procurator , bafpts , ami • 
cus , non poffidere videtur . In fimil guifa fi efpone la A5. §.j« 
ff. ad exiòendum , e la /. 1. §. 8. ff. de acq. vcl orniti, pojfef 
ove qui ufuffruUus nomine rem t etiti t , non utique pojfidet ; loc* 
chè devefi intendere del pofleffo civile , giacché naturalmente poffie- 
de e ’1 colono , e 1 ufofruttuario , e ’l comodatario. Orgliemolu» 
menti del pofleffo non fi appartengono fe non al vero pofleffo, 
eh’ è appunto il pofleffo civile. Onde i poffeffori civilmente ab- 
benohè concedano ad altri a titolo di precario la roba , pure riten» 
gono il poffeffo , anzi gli altri s’intendono poffedere per mezzo 
di loro : cosi il dotto Vinnio ne’commentarj all’iftituzioni al Uh. 2, 
tir. p. §. 5.- num. 2. Nimirum nec hi ( parlando de’ coloni, 
e- commodatarj ) nec ufufrucìuartus vere pojjidenf , ideft non 
pojfident civiiiter \|ai%rj ^srró(wroe animo dominanti s , fine qua 
poffejfione non procedit. ufucapio , fed in pojfejfione fnnt nomintf 
alieno , apud quam pojfcjfio remanet , qui per illos pojfidere 
inrelligitur . E’ confacevole all’ affunto la /. 6. ff. de precario 
§. 2. le di' cui parole ftimo pregio dell’ opra traferivere : « 
qui rogavit- ut. precario in fundo more tur , non poffidet : fed pof- 
fejfio apud eum , qui conccfftt , remanet : Nam Ó* fruftuarius.y 
inquit y colonia (7 inqutìinus funt in predio tamen non pof • 
fident . Quanto fia la. fuddetta legge , e 1 ’ additata teoria appli- 
cabile al cafo in contefa noi lo rileveremo, fc fi porrà mente 
alle feguenti rifleffioci . li Sacerdote de Biafe poffedea le Cap- 
pottarne gentilizie della famiglia Tofcano in qualità di mero 
Cappellano per la nomina fatta in di lui vantaggio dal fu D. 
Pompeo Tofcano ; dunque ficcome il Cappellano nel poffedere 
i beni oratoriali, non poffiede da vero padrone, ma bensì col 
«itolo di mero ufofruttuario , ne fiegue in confeguenza , che lo 
fteflò de Biafe non potea in forza della prima nomina dirfi uà 
poflefibre civile. Egli è vero che per la nulla donazione avu- 
-t;.ì ta 
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ta da D. Pompeo Tofcano; proccurò di cambiare il titolo del 
pofléflb , ma colla tranlàzione fuifeguente egli ebbe per vero, 
che la donazione fuddetta non poteflé giovarle , per cui fi con- 
venne rimaner quella cada, irrita e di niun vigore : Ecco dun- 
que che tolra di mezzo la donazione continuò a ritenere il de 
Bufo col carattere di mero Cappellano i tondi oratoriali . Ciò 
pollo fe il -Cappellano lì uguaglia ad un femplice ufofruttuario, 
ne fiegue in confeguenza , eh’ egli non potea valerti degli emo- 
lumenti e vantaggi che fono anneflì per gli flabilimenti di leg- 
ge al pofléflb civile. Ciò pollo conviene riflettere che molto 
meno godono del pofléflb civile i donatarj de Nigro e Caccu- 
ri , i quali non poflono avere dritto maggiore di quello che 
venne loro trasferito dal de Biafe , nemo plus juris in alium 
non sferre potè fi quarti ipfe babet ; tantoppiù che fi fa per leg. 
gc che il fucceffore univerfule fuccede nella mala fede , & in 
vitia fui antecefforis ; di talché qui dolo deflit pojjidere cenfetur 
ad bue in pojfcjjtone effe . Quindi ne rifulta eh’ elfendo i Cac- 
curi e Nigro donatarj univerfali fono fucceduti nella fteflà ma- 
la fede del Sacerdote de Biafe , e ficcome nemo potejì in fe 
mutare caufam poffcfjìonis , così il de Biafe , ed oggi i fuoi 
donatarj non han potuto cambiare la caufa del pofléflb , e da 
naturale quale è flato renderlo civile . Attente tali rifleflioni 
fi può con fondamento dedurre che i donatarj de Nigro e Cac- 
curi non poflono trarre veruna ragione dal pofléflb in cui fi 
rattrovano giacché non han quelle qualità di vero poiTeflb ci- 
vile, ma fibbene di femplice e nuda detenzione naturale . Ef- 
fendofi fempre il pofléflb civile ritenuto prefio gli Individui 
della famiglia Tofcano , i quali labent int emione m funàatam 
in jure ftante le nomine antecedenti, che tutte le Cappellanic 
controvertile fìan di loro pertinenza . E’ quello un corollario 
della fuccennata /. 6. ff. de prec . ove fi dice che il colono , 
1’ ufofruttuario , ed altri fimili non pofléggono , ma fi mantie- 
ne il pofléflb vero e civile preflo colui che ha il legitimo do- 
minio delle robe. Se dunque nè il de Biafe, nè i Caccuri, e 
Nigro hanno i caratteri di legitimi poffélfori , ma quello è ri- 
fieduto fempre preflb i fratelli Tofcano , a ragion veduta pof- 
fiam rilevare che il pefo di pruovare , ed efibire il titolo del- 
la fondazione incumbe fenza dubbio aili fuddetti Nigro , e Cac- 
curi , i quali come nudi detentori delle robe beneficiali non 
poflono garantirli fu di un pofléflb il quale non è affittito dal- 
le leggi , nè produce niuno emolumento che al folo pofléflb 
civile appartienfi . Fintantocchè dunque non efibiranno gli Av- 
verfarj le fondazioni fempre il dritto de’ fratelli Tofcano è in 

fal- 
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falvo, e loro debbonfi reftitnire i béoi: delie Cappéllanie che* 
han formato maiferapre un dritto gentilizio della loro famiglia.; 

' iti - •• . . • ’-.ì il 3-.V 'li;:, '■ : • 

. TI CAP. IV. \ ■ il 

: • '> i ' ‘ . . • ■ " : . ' ' . Z . . 

In cui fi dimoflra , che in colli fione di pii* vifite difformi 

tra loro , debban f empie prevalere quelle che fono 1 

piìt antiche e vicine alla fondazione . 

r . . r ; » .. . • - 

. • * . ; ixt ' . . * r • *•': i > 

R Efta ad analizzare 1’ ultimo affilato da noi propoffo , e ciò> 
è diretto a far vedere che niuno argomento a loro prò trar 
fi deve dall'Atto della Vifita efibi to' dalli Nigro e Gaccnri (i)ì 
Coftaro per dar qualche tuono alla lor -vacillante intraprefa hao 
prefentato altro atto di S. Vifita, ih cui con manifefto equi* 
vbco fi ravvifa confufo nejla Cappeilania di Francefca Fagna- 
no il fondo Cari . Su di quefto pregievole documento ; fondai 
no gli Avverfàrj le loro ragioni, merita perciò che fi metta 
in difamé il fuo valore. >■ •< : • - ■ j 

Io non mi brigo di analizzare fe genuina o no fia la carta efi*. 
bita , fia pur ella tale' qual fi decanta : Tutto fi accordi in lordi 
grazia : vediamo qual conto fe ne abbia a tenere:. » 

L’ època del documenta prodotto, dagli Avverfàrj è di gran lunga 
pofteriore da quelle due vifite da noi prodotte, e propri amen- 
te è vergata nell’anno idoo. La vifita di Monfignor de Lan* 
cellortis che governò la Metropolitica Sede, di Rollano fin dalli 
metà del Secolo decimo fedo , in paragone di quella efi bit? 
dal Nigro è di gran lunga piò antica, giacchi le nofire porta- ! 
no' in fronte la data dell’anno 1574. la prima, e 1575. la fe* 
conda , quandocchè quella dagli Avverfàrj efibita è di data più 
frefea , e recente . Oltre dell’ antichità che rende più: commen- 
devoli' e gemtine le nofire , ci concorre benanche la oflervanzà 
coftante ,’ giacché dopo lunga Serie d’ anni fi vede il dettaglio 
difiinto delie Coppellarne, e doti loro annefle , in quella con- 
formità come prima era fiata dettato . Da ciò ad evidenza fi 
ravvifa che 1’ effere confimili ed uniformi li fuddetti documen- 
ti ci da un argomento morale , e molto valevole per la fon- 
dazione fuddetta, effendofi quelle formate fu gli atti della fon- 
dazione che allora efiftevano , e che oggi malgrado le più e. 
fatte ricerche più non rinvengofi . 

Di tal verità faremo vieppiù peffuafi qualora porremo mente a 

que* b 

— — ■■ • — ■ - 1 ■■ t 

(i)‘ Fo/. 6y. prim. voi; ; : . • z 

- ■ V 
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J uefta confiderazione , cioè che trattandoli di fatti antichi , e 
i rimota origine, per dilucidare la venti Tempre bi fogna ri» 
correre alle notizie di fatto , ed a quelle memorie che più fi 
avvicinano al fatto fucceduto la'tìicui origine s’ intraccia. Che 
anzi nella collifione di notizie difformi fempre deefi interporre 
maggior credenza agli Monumenti più antichi , e che debbon 
fupporfi meno alterati dal tempo edace . Qui ,corre la regola 
inconcuffa dell’ arte critica , e dell’ Ermeneutica legale , e mi 
difpenfo per avvalorarla trascriverne alcuna dottrina. Sì può fu 
di ciò confultare ciocchi infegnano i’éruditiffimo Gianclerica de 
arte critica , Grazio de retta interpret. ed il noftro Genov^fi 
sella fua arte logico-critica. La regola dunque che ci fommi- 
ni lira 1’ arte critica ella è che quando c’ imbattiamo in autori- 
tà difformi di Scrittori, che in diverfa guifa rapportano un fatto, 
quando occorrono lumi , e memoria che fi collidono riguardo 
all’origine di un fatto fteflo , fempre è da preferirfi fautori tà di 
quelle che piu fi avvicinano ali’ origine della cofa . All’ incon- 
tro quando le memorie fono recenti. r ed il fatto è antico , 
non affene a far troppo conto, perchè fempre è da prefumer- 
fi che il tempo ne abbia o difperfe o alterate le circoftanze . 
Ciò appunto .fi ravvila nella vifita efìbira dall’ Avverfària , ove 
con fomma confufione , dopo aver falò additato che il fondo 
Cari fi apparteneva al Patronato di Francefca Fagnano, pafla 
ad enunciare [tutti gli altri patronati , fenza additare i Corpi , 
e le doti refptìttive . Ciò dunque fa vedere che in quell’ epoca 
non fi ebbero prefenti rifinimenti di fondazióne. . . ..r 

Facciamoci più da preffo all’ affunto . Applicando il fuddetto prin : 
cipio di lana critica al cafo in quiffione , potrà mai ejìtarlu 
che la carta prodotta dalli Nigri e Caccuri non può formare 
menomo fo [legno di loro ragione? Infatti come potrà ella reg; 
gere al paragone quando viene fmentita , e contraddetta dagli- 
atti di S. Vifita da noi efibiti i quali fono di gran lunga più 
anteriori, e rimontano fino alla metti del XVI. Secolo? Ogni 
uomo fornito di buon fenfo dee afficuraxfì che in tal tempo , 
in cui l’origine delle fondazioni delle Cappellani controvcrtite 
era più frefea , le notizie che fi confultarano da Monlìgnor 
Laocellotto furono genuine e fincere , e che poi in feguito 
quando fi fe l’ altra prodotta dalli Nigro , e Caccuri , effendo 
le notizie refe più ofeure , fiafi potuto di leggieri equivocare 
nella nomenclatura . L’illuminata mente de’ Signori Votanti 
dovrà neceffariamente anziché di quella del Nigro reftar piut- 
tofto convinta dalle prime Vifite da noi efibite , e ciò si per 
eflere due, e conformi tra loro, fi anche perchè più. antiche e 

vi- 
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vicine all’origine della fondazione. ' ' . 

Quello giudizio nafcente dall’ arce delia critica non folo è fo- 
ftenuto dalla ragione , ma benanche vien compruovato dall’ufo 
•pratico del Foro , ed io ho tra le mani una decisone della 
Ruota Romana, e propriamente la 143- «.23. pofl Vvvtnnum , 
ove efprcifamente s infegna , che le Vifite quando hanno il 
pregio dell’ antichità , allora folo debbono attendevi , ma non 
già le Vifite recenti , giacche in quelle entra il fondato lolpet- 
to di e fière le cofe che vi fi rapportano foggiate e fuppolfe , 
J 1 chiariamo Cardinal de Luca , le di cui teorie fono fiate 
con tanto plaufo ricevute nel Foro , cornetta quel che da noi 
fi è aflùnto con molta precifione , fegnando in tutto le tracce 
deliò ftile di giudicare della Ruota Romana. Eccone le paro- 
le nel dtfc. 47. de Bene/, num. 13. Quinto ( proba tur jus pa- 
tronatus ) per hbrum feu Codicem , vulgo qumteruum viftta - 
tionutn , in quo adnotatus fu flatus Ecclrftarum . Quod pariter 
mtelligendum vetiit cum eodem prafuppofo antiqui tatis , ideo- 
que quintcrnus recens non attenditur conferunt eadem qua de 
cbronicis , & infcriptionibus fupra babentur , ut abftt fufpicio 
affcBationis , ac nova fuppofuionis „ L’illazione che nafee daU 
le fuddette riflelfioni , e dottrine accennate è appunto quella 
che poco fuSragar può agli Avverfarj quella carta per cui me- 
nan tanta pompa e galloria , giacché qu'mtemus recens non at- 
tenditur , e molto meno può giovare l’ atto della Vifita recen- 
te quando viene contradetto e fmentito dalie Vifite di gran 
lunga anteriori , le che pià fi avvicinano al primitivo fonte 
della fondazione come fi ravvila nel cafo che fi controverte. 

Ma quel che fai va ogni ragione a prò de’ noftri clienti , è ap- 
punto il confiderarfi , che i contraenti nell’ atro della fiipula 
della trapazione non poterono giammai aver rapporto alla Vi- 
fita novellamente dalli Nigro e Caccuri efibita , giacché que- 
lla nel corfo di quello giudizio per la prima volta fi è prodotta 
in ifeena . Ma fe noi elarniniamo i fatti antecedenti deldeBiafe 
verremo In cognizione, ch’il Sacerdote de Biafe ebbe in mira fol- 
tanto le Vifite di Monfignor Lancellotto , che oggi da noi vo- 
glionfi giallamente far valere . Si è dimoftrato nel Secondo Ca- 
pitolo , che in tutte le occafioni il Addetto Sacerdote de Bia- 
ie dovendo giuftificare 1’ origine delie fondazioni non fi valfa 
di altra pruova fe non di quella che nafeea dalla Iteli» Vifita 
di Monfignor Lancellotto , e che infatti innanzi agli Ammini- 
ftratori della Città di Rollano , di quella fi valfe per far ve- 
dere 1’ erezione , aggiungendo , che quella dovea riconofcerfi 
per tale per 1 * antichità de’ padronati . Da ciò ognun vede 
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che il de Biafe riconobbe fertipre la Vilita fuddetta per legit- 
tima fondazione , e non gi'a quella pofteriore che oggi fi vuol 
far valere dalli Nigro e Caccuri . Ogni verofimiglianza perciò 
c’ induce a credere che i pacifcenti nel 1753. fotto nome di 
fondazione intefero intutto aver rimira alla fuddetta Vifita di 
Monfignor Lanccllotto . 

Tempo è ormai di conchiudere . Il Nigro e Caccuri non hati 
verun dritto di ritenerli i fondi delle Cappellanie gentilizie 
della famiglia Tofcano . Debbon reftituire le terre di S. Dome- 
nica , perchè anneffe alla Cappellania fondata da D. Lorenzo 
Fagnano , debbon reftituire il fondo denominato Cari fondato 
da D. Francefco Fagnano : dippiù debbon reftituire le terre lì- 
. tuate nel luogo detto Trionfi appartenenti alla Cappellania 
fondata dal qu. Decano Siro Fagnano , e molto meno pof- 
fono ritenere l’ oliveto detto la Cona de Jane perchè apparte- 
nente all’ Oratorio eretto da D. Mario Tofcano . Il dritto de- 
gli Avverfarj a norma della trattazione fatta con de Biafe , dee 
reftringerft falò nella dote appartenente alia Cappellania diFran- 
cefca Fagnano , quale confilte in alcuni terreni fttuati in Alti- 
lia. Si è dimoftrato, che. le Vifite antiche e non gii le re- 
centi fi uguagliano alle fondazioni . Si è dimoftrato benanche 
che le Vifite di Monfignor Lancellotto come le più antiche 
debbon valere in quello giudizio , c ciò tra perche a quelle 
ebbero riguardo I contraenti quando fi rimifero alla fondazio- 
ne , tra perchè antecedentemente avea il de Biafe riconofciute 
quelle per inducenti una vera erezione . Si è pruovato di van- 
taggio che non poflono i Nigro e Caccuri allegare 1 ’ errore ed 
ignoranza nella perfona di D. Francefco de Biale , giacché an- 
tecedentemente avea quelli avuta piena contezza dell’ efiftenza 
e diverfita delle Cappellanie da lui polfedute , e che in vano 
oggi fi vogliono confondere . 

Potiamo dunque con giufta ragione conchiudere , che i Caccuri 
e Nigro fian tenuti alla reftituzione di tutti li fondi annefli 
alle Cappellanie gentilizie della famiglia Tofcano , all’infuori de’ 
terreni di Altilia, una con i frutti altresì da loro percepiti dal dì 
della morte del fu Sacerdote de Biafe . E’ da fperarfi però che 
la Giuftizia unita alla fuperioritk de’ talenti de f Signori Votan- 
ti abbia a condannare i fuddetti detentori alla reftituzione de’ 
fondi fuddetti, e de’ frutti indebitamente percepiti, 

Napoli io. Febbrajo 175)5. 

/ 

Gaetano Tofcano , 
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